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D ecretano :

4. La rinuncia del cav. Angelo Mengaldo è accettala. Egli 
continuerà per altro nell’ esercizio delle sue incumbenze sino 
all’effettiva sua surrogazione.

2. La terna per la nomina del successore sarà fatta, a 
maggioranza assoluta di voti, dall’ llffizialità e dai militi, depu­
tati pure a maggioranza assoluta di voti, da ciascuna Legione 
separatamente in numero eguale a quello degli Ufficiali della 
stessa Legione.

3. Il Comandante Generale della Guardia nazionale è in­
caricato dell’ esecuzione del presente Decreto.

COLLI —  CIBRARIO —  CASTELLI.

I l  Agosto.

A! LEGIONARII BOLOGNESI !

Dio Io v u o le !  fu q u es to  il g r id o  d e ’ c ro c ia t i  che scacc ia rono  g l ’ in­
fedeli, è ques to  il g r id o  d e’ popoli  che s ’ a lzano  frem en t i  a  scuotere il 
ceppo  infam e d ’ o b b ro b r io s a  se rv i tù  s t r a n i e r a !  Il gen io  d ’ I ta l ia ,  scrive 
con  ange lico  so r r i so  u n ’ a l t r a  bella  p ag in a  di P a t r ia  I s to r ia  —  Viva Bo­
l o g n a ! . . .  U d i t e m i . . .  Questa g lo r io sa  popo laz ione  che h a  sp a rs i  i suoi 
figli p e r  tu t t i  g li  ango l i  ove si com batte  p e r  l ’ I ta l iana  ind ipendenza  . .  - 
h a  n e rb o ,  h a  b rac c io ,  h a  cuo re  che b a s ta  p e r  av v e n ta rs i  a llo  straniero , 
f e rm arn e  il cam m ino ,  e s te rm in a r lo .  Uditemi. R icevute  le p ro te s te  di Fran­
cia ,  d In g h i l te r r a ,  del Pontefice, fingeva so s ta re  colle sue  t r u p p e  il u>!t'  
resc ia l lo  NVclden e r i t i r a r s i  —  Non era  quello  r i sp e t to  pei conculcati di­
r i t t i  (che non  ne sen te  1’ au s t r iac o )  e ra  t im o re ,  t im o re  d ’ un popolo clic- 
col suo  con tegno  im poneva  al nem ico ,  t im o re  d ’ un p opo lo  e h ’ a l tre  volte 
d iede p ro v e  a l l ’ I ta l ia  di va lo re ,  di c o ra g g io ,  di sub lim e en tus iasm o . • - 
t im o re  di un popo lo  che  (p iando disse v o g l io ,  o ttenne.  E n tr a v a  infatti 
1’ eserc ito  au s tr iac o  in  B o logna ,  oh t r a d im e n to  ! v ’ e n t ra v a  e con r iso  bei- 
la rdo  g u a r d a v a  i c i t tad in i ,  lasc iava  accam pa to  il g ro sso  de l l’ a rm a la  fuori 
d i p o r la  S. Felice co l l’ a r t ig l ie r ia ,  c un a l t ro  co rpo  eg u a lm e n te  coll a1'" 
taglieria p rendeva  posiz ione sulla  M on tagno la  —  Oh l’ in su l to  straniero 
chi il sai!re ? La c i t tà  è dese r ta  g r a n  p a r ie  della sua  g ioven tù  è stretta 
in Legioni fo rti  d ifend i tr ic i  della  Venezia , a l t r a  p a r te  è p a r t i t a  colla trup- 
p a  di L inea,  colle m u n iz io n i ,  e l ’a r t ig l ie r ia  p e r  R im in o ;  ch i custodi' 3 
d u n q u e  la c i t t à ?  chi la d ifendeva e ro ic a m e n te ?  chi cacc iava lo stranie10


